
LO TROVA LA POLIZIA

Disabile abbandonato
viveva tra i rifiuti
Dramma della solitudine a Martina Franca, dove a
seguito di alcune segnalazioni al commissariato di
Polizia, gli agenti hanno scoperto in totale stato di
abbandono un uomo di 39 anni, con gravi
problemi psichici. Il poveretto è stato trovato nudo,
sommerso dai rifiuti, in un appartamento per il
quale è stata subito ordinata la bonifica ambientale.

PALERMO, TORNA IN CELLA

Meglio il carcere
della suocera: assolto
Accusato di spaccio di droga, e per questo agli
arresti domiciliari, Michele Amico, 22 anni, ha
preferito la guardina della questura palermitana alla
più comoda casa, dove però abita la suocera. Il
giudice, che lo ha processato per direttissima, ha
però creduto alla tesi difensiva e lo ha assolto.

AVEVA SALVATO DUE BAMBINI

Ritrovato il corpo
del giovane annegato
È stato ritrovato alle 11.10 nelle acque di Marina di
Pisa il corpo di Domenico Marco Verdigi, il
ragazzo annegato sabato scorso nel tentativo di
salvare due bambini in difficoltà nel mare in
burrasca. Il corpo, in grave stato di deterioramento,
è stato avvistato da alcuni bagnanti al di fuori della
diga foranea che si trova accanto a Bocca d'Arno.

CONTROESODO

Code e incidenti
in autostrada
Saranno 19 milioni gli italiani in movimento:
11 milioni rientreranno dalle ferie, 2 milioni
passeranno il fine settimana fuori città e altri 2
milioni partiranno per le vacanze. Traffico intenso,
con code che hanno raggiunto i 19 chilometri
segnalati sull’autostrada A1, sull’Autobrennero
(15 chilometri). A causa di un incidente, notevoli
rallentamenti si registrano anche sulla A3
Salerno Reggio-Calabria.

PERUGIA I detenuti del carcere di Santa Scolastica di Piazza Partigiani a
Perugia hanno rifiutato ieri mattina la colazione, avviando una protesta
che dovrebbe durare tre giorni, con «battitura» con pentole e cucchiai
contro le sbarre delle finestre e celle. Questa azione è stata preannuncia-
ta per le 18, per la durata di un'ora, proprio per richiamare con il
rumore l'attenzione della cittadinanza e delle forze politiche. La prote-
sta, con le sue modalità era stata annunciata con lettera al direttore del
carcere Bernardina Di Mario, così come i motivi che sono quelli del
sovraffollamento. Lo sciopero messo in atto dei detenuti si dovrebbe
concludere lunedì. Nel carcere di Perugia, una struttura fatiscente nel
cuore della città, che verrà liberata entro la fine dell'anno essendo ormai
prossimo il trasferimento al nuovo istituto di Capanne, sono rinchiusi
162 persone (il 70% extracomunitari) nel maschile e 68 nella sezione
femminile di Via Torcoletti. 127 sono i detenuti che scontano una pena
definitiva, 56 quelli in attesa di giudizio. L'istituto perugino aveva
registrato un sovraffollamento ben più alto a fine degli anni 90.

Un protocollo d’intesa tra
i ministeri della Giustizia
e l’Ambiente c’è già:
l’idea è di far lavorare i
detenuti nel parco. E anche
per Pianosa...

Gli organizzatori: sarà un corteo pacifico. Ma il sottosegretario Letta soffia sul fuoco: «Isolate i facinorosi»

Acerra, oggi migliaia in piazza contro il termovalorizzatore

Davide Madeddu

ROMA I detenuti? All’Asinara e Pianosa.
Le due strutture penitenziarie, un tempo
carceri di massima sicurezza, e oggi par-
chi nazionali, potrebbero ospitare nuova-
mente i detenuti. Questa, almeno, l’ipote-
si prospettata dai ministri della Giustizia
e dell’Ambiente. Una sorta di rivoluzio-
ne per le isole, off limits per decenni e
oggi riaperte a tutti, che ha scatenato
anche una serie di contestazioni e polemi-
che.

Per il momento è stato compiuto un
primo passo. Un protocollo d’intesa, si-
glato (l’otto giugno) tra il ministero della
Giustizia e quello dell’Ambiente per pro-
muovere «l'attività lavorativa dei detenu-
ti a favore della valorizzazione e dello
sviluppo della natura protetta italiana».
Ovvero i detenuti dovrebbero essere im-
piegati in attività lavorative all’interno
dei parchi. Le prove tecniche di apertura
per due isole che, in quanto patrimonio
nazionale, dovrebbero essere fruibili da
tutti. Obiettivo del protocollo d’intesa:
«Offrire uno strumento per il reinseri-
mento nella società civile dei detenuti o
dei condannati ammessi a misure alterna-
tive alla detenzione - si legge nel comuni-
cato - avviare un processo di valorizzazio-
ne del sistema delle aree protette attraver-
so attività a valenza ambientale». In que-
sto contesto, come prosegue ancora il
documento (scaricabile anche dai siti mi-
nisteriali), entrano in scena le due perle
d’Italia. Le due isole che per lungo tem-
po hanno ospitato detenuti sottoposti a
regimi di alta sicurezza. Lo scopo dell’ini-
ziativa, secondo quanto si legge è quello
di «rendere fruibili per queste attività
quelle aree un tempo sedi di carceri e
oggi trasferite al Ministero dell' Ambien-
te e della Tutela del Territorio (Asinara e
Pianosa)». In questo ambito dovrebbero
poi trovare occupazione i detenuti che,
come hanno spiegato i ministri potran-
no lavorare.

Proposta non certo nuova. A ventilar-
la nel corso di un’intervista al Corriere
della Sera è stato il direttore del Dap
(Dipartimento amministrazione peniten-
ziaria), Giovanni Tinebra, lanciando
l’idea di una sorta di riapertura «per un
carcere aperto senza sbarre». Il risultato
dell’operazione prospettata dai ministeri
è presto spiegato. «Nello stesso tempo si
offrirà ai detenuti in esecuzione di pena e
agli ex detenuti la possibilità, dopo un

percorso di formazione professionale, di
attivare esperienze pilota particolarmen-
te innovative. Esperienze che saranno
monitorate per valutarne i risultati e che
potranno diffondere le cosiddette
“buone prassi” all' interno del sistema
delle aree protette».

Troppo poco per convincere le asso-
ciazioni ambientaliste ma anche i compo-
nenti della Commissione Giustizia. «I mi-
nistri ci devono spiegare come possa esse-
re possibile fare una cosa del genere -
dice Francesco Carboni - i parchi sono
stati istituiti con legge dello Stato che

dovrebbe essere cambiata. Una cosa ab-
bastanza improbabile. E in ogni caso,
non attuabile immediatamente». Posizio-
ne che collima con quella espressa dai
rappresentanti del centro sinistra al Con-
siglio regionale. I quali hanno presentato
una serie di interrogazioni consiliari e
una mozione per «avere chiarimenti» sul
futuro dell’isola ex prigione e su un even-
tuale inserimento dei deteuti. E mentre i
militanti di Legambiente ricordano l’im-
portanza dei parchi, arriva anche lo stop
dalla Regione Sarda al progetto Asinara.
«L’isola è della regione che è contraria a
questo progetto - fa sapere Tonino Des-
sì, assessore all’Ambiente - inoltre è bene
ricordare che l’Asinara è parco istituito
con legge nazionale. Parco che dovrà fun-
zionare, quindi non vedo proprio quale
possibilità possa avere questa iniziativa».

Sul futuro dell’isola, oggi visitabile se
accompagnti da guide turistiche, Dessì è
categorico: «Per trasformare il parco in
prigione dovrebbero passare sulle nostre
teste. Noi non staremo certo a guardare e
saranno usati tutti gli strumenti legislati-
vi per difendere il parco». La polemica, a
quanto pare, è appena cominciata.

Nell’anniversario della morte di

ARMANDO RAMBALDI
moglie, figli, parenti e amici lo ricor-
dano con immenso affetto.

Bologna, 29 agosto 2004
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GIUSEPPE TRULLI
A quattro anni dalla tua scomparsa
ti ricordiamo sempre con immuta-
to amore e affetto.

Giovanna, Francesco, Massimiliano,
Costanza.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del padre

BRUNO ZACCHINI
la figlia Ernestina lo ricorda con im-
mutato affetto.
Bologna, 29 agosto 2004

‘‘

NAPOLI Sono attese migliaia di perso-
ne oggi ad Acerra per la manifestazio-
ne nazionale contro il termovalorizza-
tore, un nuovo capitolo del lungo
braccio di ferro che oppone ammini-
strazione comunale e comitato di agi-
tazione dei cittadini al commissario di
governo per l' emergenza rifiuti ed alla
Regione Campania.

Ai manifestanti si è rivolto il sotto-
segretario alla presidenza del consiglio
Gianni Letta. «Sulla questione dei ri-
fiuti in Campania è stata sempre segui-
ta la via del dialogo». Letta chiede di
«isolare le frange di facinorosi». «An-
che nel caso della realizzazione del ter-
movalorizzatore nel territorio del Co-
mune di Acerra - ha aggiunto Letta - il
Governo, attraverso tutte le sue espres-
sioni e in piena intesa con il Presiden-
te della Regione Campania, ha cercato
di seguire la linea del dialogo e dell'ac-
coglimento delle richieste - quando
legittime - della popolazione e delle

autorità locali, che sono state inserite
in una serie di ordinanze di protezio-
ne civile. Provvedimenti che posso bre-
vemente ricordare: l'aggiornamento
della Valutazione di impatto ambien-
tale e l'inserimento di tecnici nomina-
ti dal Comune di Acerra nella Com-
missione che dovrà realizzarlo in tem-
pi brevissimi, proprio per dare rispo-
ste immediate e certe su un tema così
delicato; la garanzia che i lavori per la
realizzazione del termovalorizzatore
di Acerra saranno immediatamente
sospesi in caso di esito negativo della
succitata valutazione, e l'immediata di-
sponibilità dei fondi assegnati dalla
Giunta regionale della Campania, ne-
cessari innanzitutto per la progettazio-
ne degli interventi di bonifica, con pie-
ni poteri al Sindaco per accelerare i
tempi e poter successivamente dispor-
re dei cinque milioni di euro per la
completa bonifica ambientale dell'
area di Acerra».

Dopo gli scontri di due giorni fa il
sindaco Espedito Marletta, di Rifonda-
zione comunista, annuncia «un cor-
teo pacifico con le famiglie e le madri
in testa». Il Comune ha messo a dispo-
sizione pullmini per il trasporto di
donne e bambini ed ha chiesto la pre-
senza di Croce rossa e Protezione civi-
le. I consiglieri comunali hanno distri-
buito tra la gente volantini con l' ap-
pello a partecipare.

Sull' altro versante la Uilps parla
di aggressione contro la polizia. «Ci
hanno tirato di tutto - dice il segreta-
rio provinciale Michelangelo Starita -
i veri pacifisti sono i poliziotti». Alla
manifestazione ha aderito anche la
Provincia di Napoli. Chiamato in cau-
sa dal Pdci, il presidente Dino De Pal-
ma, dei Verdi, ha annunciato la pre-
senza del gonfalone. Il suo partito pro-
mette una presenza massiccia. Solleci-
tata dal sindaco Marletta anche la pre-
senza dei parroci. Ma nella chiesa di

Acerra le posizioni del vescovo, Mons.
Giovanni Rinaldi, contrario alla co-
struzione del termovalorizzatore, e
quelle del suo predecessore, mons. An-
tonio Riboldi, divergono nettamente.
Il primo chiede il blocco dei lavori
fino alla valutazione dell' impatto am-
bientale. Il secondo ritiene «non in-
compatibile con il previsto polo pedia-
trico» la costruzione dell' impianto.

Intanto il sindaco Marletta ha
chiesto un incontro con il presidente
del consiglio Silvio Berlusconi. «È ne-
cessario incontrare chi comanda, non
chi esegue gli ordini. Ci siamo resi
conto che è inutile parlare con il com-
missario per l' emergenza rifiuti Cate-
nacci. Vogliamo spiegare le nostre ra-
gioni direttamente al premier».

La realizzazione dell'impianto di
Acerra fu bloccato dai manifestanti il
27 gennaio 2003. Il cantiere è poi stato
aperto nei giorni di ferragosto, sotto
scorta delle forze dell' ordine.

NAPOLI Avevano appena lasciato
calare l’ancora a circa 700 metri
dal porto, il luogo ideale per
passare una mattinata a pescare
e a prendere il sole. Ma Stanislao
Foglia, 76 anni, ha fatto solo in
tempo a sentire il rombo del
motore di un potentissimo
motoscafo, sempre più forte. Non
ha decelerato, non ha deviato la
rotta, è piombato come un siluro
sulla barchetta investendo in
pieno il pensionato. Lui è morto
sul colpo, la figlia Marina ha
invece miracolosamente fatto in
tempo a lanciarsi nell’acqua e a
salvarsi la pelle. L’incidente è
avvenuto ieri mattina poco dopo
le dieci del mattino al largo di
Ischia, nelle acque antistanti il
porto di Forio. la procura ha
aperto un’inchiesta ipotizzando il
reato di omicidio colposo.

Perugia, protesta dietro le sbarre
contro il sovraffollamento

galere d’Italia

L’Asinara? Rimandiamoci i detenuti
Ecco i progetti per la riapertura dell’ex supercarcere, oggi parco nazionale. Ma la Regione sarda non ci sta

Il corteo dei giorni scorsi ad Acerra contro il termovalorizzatore  Foto di Ciro Fusco/Ansa

L’isola dell’Asinara  Foto di Frassineti

Ischia, collisione in mare
Motoscafo contro barca
muore un pensionato
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